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Egregi soci, 

  vi ringrazio per essere intervenuti all’assemblea ordinaria, occasione di 

confronto sui progetti realizzati e sulle future possibilità che si apriranno per il nostro territorio.  

Come pianificato in sede di candidatura del nostro Piano di Sviluppo Locale l’annualità 

2012 vede la chiusura delle attività di assegnazione delle risorse, per consentire la corretta 

rendicontazione degli interventi nel corso del 2013.  

Più volte abbiamo ricordato le numerose difficoltà amministrative e procedurali, 

nell’attuazione del Piano di Sviluppo Locale, aggravate dalla congiuntura economica decisamente 

sfavorevole, che rende maggiormente rischiosi gli investimenti. Inoltre, come prevedibile, il taglio 

della spesa pubblica ha avuto riflessi significativi anche sul bilancio di Regione Lombardia, che si 

vede costretta ad una rimodulazione delle risorse assegnate a seguito della valutazione dei Piani 

di Sviluppo Locale. In particolare le disponibilità complessive flettono da 65 a 55 milioni di euro 

sull'intera Regione, con un taglio percentuale che potrebbe arrivare anche al 15% del totale di 

contributo assegnato ai PSL. Ad oggi, dopo un periodo di confronto con i territori, Regione 

Lombardia ha proposto un metodo modulare di ridistribuzione del minore contributo disponibile, 

che consente (ovviamente) di non dover restituire l’assegnato e permette ai GAL con un buono 

stato di avanzamento della spesa di subire in proporzione una rimodulazione del contributo di 

importo minore rispetto ai GAL che ad oggi non hanno impegnato le risorse messe a disposizione.  

Il GAL Oglio Po ha impegnato circa l’89% del contributo complessivo disponibile ed intende 

incrementare tale stato d’avanzamento, prefiggendosi l’obiettivo del 95% circa entro il prossimo 

mese di maggio.  

Tale risultato è stato raggiunto grazie alla collaborazione delle Province di Mantova e 

Cremona, che hanno dato precedenza alle istruttorie del nostro territorio e grazie al lavoro di tutti 

voi e dei vostri uffici, che hanno affrontato con professionalità e competenza le complesse 

procedure previste per l’assegnazione dei contributi europei.  

Colgo l’occasione per ricordare a tutti che a fronte di un efficace assegnazione del 

contributo è necessario mantenere una buona performance di spesa realizzata. In altri termini è 

ora importante focalizzare l’attenzione sulla qualità degli interventi, in particolare di quelli strutturali, 

evitando economie a discapito della qualità dei progetti. Sottolineo inoltre che le procedure di 

variante in corso d’opera dei progetti e di recupero di eventuali ribassi d’asta risultano piuttosto 

ostiche e di difficile attuazione. Gli uffici del GAL saranno disponibili per la ricerca di soluzioni 

condivise, sempre nel rispetto delle indicazioni provinciali e regionali.  
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A partire dalla seconda metà del 2012, all’attività di monitoraggio degli interventi in corso, 

affiancheremo l’analisi e la valutazione delle politiche proposte dalla Commissione per il periodo di 

programmazione 2014 – 2020. Lo scorso 18 aprile abbiamo già proposto al territorio un primo 

spunto di riflessione, con l’organizzazione di un convegno incentrato sull’ampia disamina della 

nuova Politica Agricola Comune, che ha visto la partecipazione di esperti qualificati e l’intervento 

delle principali rappresentanze del mondo agricolo lombardo.  

E’ importante ricordare che l’approccio LEADER viene riconfermato nell’ambito della 

gestione dei fondi destinati allo sviluppo rurale, ma contemporaneamente viene proposto come 

strumento di applicazione dei fondi strutturali europei che interessano la nostra regione: FESR 

(Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) ed FSE (Fondo Sociale Europeo). Il LEADER diviene 

dunque un strumento multi fondo, con un potenziale di programmazione e di intervento 

decisamente più ampio rispetto all’attuale, sia in termini di tipologie d’interveneto sia in termini di 

potenziali beneficiari. Si pensi all’opportunità di coinvolgere nella programmazione territoriale il 

mondo dell’imprenditoria ed in modo maggiormente determinante gli attori locali che operano nel 

campo del miglioramento della qualità della vita. Ai GAL verranno conferite dunque nuove 

competenze ed opportunità nella programmazione territoriale e saranno aperte nuove possibilità di 

accesso ai finanziamenti.  

Il 2012 ci vede infine impegnati con due progetti (approvati e finanziati) anche nella 

cooperazione interregionale e transnazionale:  

 Il progetto LANDsARE, candidato dal GAL Oglio Po come capofila, in partenariato con un 

GAL tedesco, un GAL Scozzese, il GAL Valle Camonica ed il GAL Garda Valsabbia, in 

collaborazione con le Province di Mantova e Cremona e Brescia con la Comunità Montana 

Valle Camonica e con il Distretto Vivaistico Planta Regina è incentrato sulla valorizzazione 

del patrimonio paesistico rurale quale leva di crescita socio economica dei territori 

favorendo il diffondersi di modalità innovative di recupero, gestione e promozione di detto 

patrimonio. 

 Il progetto DES (Distretto di Economia Solidale), con capofila il GAL Oltrepo Mantovano, e 

partner i GAL Lombardi limitrofi al lago di Garda e al Lago d’Iseo e sul territorio della 

Lomellina, ha l’obiettivo di facilitare l’integrazione tra sistema agro-alimentare e delle 

produzioni tipiche/tradizionali locali e sistema economico sociale (dalle fornitura di mense 

pubbliche all’educazione alimentare) e solidale (dai GAS alla filiera corta). 

Numerose sono le attività extra PSL in corso.  
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Con l’approvazione del progetto Akropolis (per circa un milione di euro) da parte della 

Fondazione Cariplo, forniamo attività di assistenza tecnica all’Associazione Terre d’acqua per il 

coordinamento delle attività di progetto, in collaborazione con i Comuni partecipanti, le strade del 

Gusto e dei Vini ed i Distretti Culturali.  

L’iniziativa prevede il coinvolgimento dei Comuni di Marcaria, San Giovanni in Croce e 

Scandolara Ravara per interventi di recupero strutturale rispettivamente su Corte Castiglioni a 

Casatico, Villa Medici del Vascello e sul Borgo di Castelponzone. Accanto alle opere strutturali è 

stata costruita una rete di eventi e manifestazioni tra le province di Cremona e Mantova, curati 

dall’Associazione “Terre d’acqua” e dalla Strada del Gusto Cremonese in collaborazione con la 

Strada dei Vini e dei Sapori mantovani. Fondamentale nella definizione del progetto è stata la 

collaborazione con i responsabili dell’iniziativa “Distretti Culturali” delle Province di Cremona e 

Mantova. Trovate il programma proposto all’ingresso della sala.  

In collaborazione con la Provincia di Mantova è stato predisposto il progetto “Paesaggi e 

culture di fiume tra Oglio e Po”, candidato a valere sui bandi emblematici di Fondazione Cariplo. Il 

partenariato ha individuato come elemento cardine della strategia di progetto la centralità del fiume 

con le sue risorse ambientali e naturalistiche, oltre al cospicuo patrimonio storico-culturale che il 

territorio ospita. Dalla concertazione è emersa la volontà di costituire un forte sistema di fruizione 

guidata al paesaggio rurale, con particolare riferimento al patrimonio culturale e naturalistico, 

completando e rafforzando quanto avviato con il PSL e con il progetto greenways dell’Oglio. 

Conosceremo l’esito della proposta il prossimo mese di giugno.  

Abbiamo recentemente avviato un’attività di assistenza alle imprese per l’accesso ai 

finanziamenti di Regione Lombardia, specificamente dedicati allo sviluppo e alla crescita 

aziendale, in particolare nel campo manifatturiero e abbiamo candidato un progetto di 

cooperazione transazionale sul programma South East Europe volto allo studio e alla 

clasterizzazione delle principali attività imprenditoriali del nostro territorio. Conosceremo l’esito il 

prossimo mese di maggio. Si tratta dei primi passi di avvio di un’azione maggiormente strutturata e 

strategica, volta al coinvolgimento del settore nella pianificazione delle future politiche di sviluppo, 

anche alla luce delle indicazioni relative alla nuova programmazione.  

Sono in fase di attuazione e candidatura i progetto di cooperazione intercomunale per la 

realizzazione dei Piani di Azione per l’Energia Sostenibile e per l’adesione al Patto dei Sindaci, che 

ci vedono impegnati in collaborazione con il Politecnico di Milano – Sede di Cremona e la 

Provincia di Cremona.  
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Ci proponiamo agli Enti Locali come soggetti in grado di sviluppare progetti complessi e di 

offrire servizi di consulenza per la predisposizione e l’accompagnamento alla realizzazione di 

interventi finanziati con fondi nazionali, regionali e comunitari.  

Mi preme sottolineare che il GAL il più delle volte  svolge un  servizio di consulenza per la 

predisposizione delle domande di finanziamento “a rischio d’impresa” riservandosi solo a seguito di 

approvazione l’eventuale quota destinata alla gestione ed al coordinamento delle attività di 

progetto.  

Questa attività di mercato, come ricorderete, è stata avviata anche a seguito dell’impossibilità 

di coprire quella quota di costi della struttura che non trovano riscontro nelle risorse del Piano di 

Sviluppo Locale. L’anno scorso durante l’Assemblea abbiamo evidenziato che nella attuale 

programmazione europea vi sono elementi di criticità molto importanti rispetto al passato, ovvero 

che alcuni costi di gestione non trovano una totale copertura finanziaria  e pertanto incidono sulla 

società, che deve far fronte con risorse proprie a quanto non coperto dal contributo pubblico. 

Il Consiglio di Amministrazione ha pertanto cercato soluzioni per mantenere inalterati la qualità 

ed il livello dei servizi erogati dalla società attraverso l’adozione di strumenti adeguati per orientare 

le attività verso il mercato, anche nel settore privato.  

Questa attività, almeno per ora ci consente di chiudere positivamente l’esercizio 2011 che 

sottopongo alla votazione dell’Assemblea. 

 

 

Grazie per l’attenzione.  


